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Prot. 444/SN/RM2015                    Roma, 17 ottobre 2015 
 

NOTIZIARIO N°83      Ai Coordinatori Provinciali  
Ai  Componenti delle RSU 

       A   tutto il Personale    
LORO SEDI 

 

IILL  GGOOVVEERRNNOO  EELLUUDDEE  LLAA  SSEENNTTEENNZZAA  DDEELLLLAA  

CCOORRTTEE  CCOOSSTTIITTUUZZIIOONNAALLEE  OOTTTTEENNUUTTAA  GGRRAAZZIIEE  

AALLLLAA  FFLLPP  EE  CCOONNTTIINNUUAA  AA  OOFFFFEENNDDEERREE    PPIIUU’’  DDII  

TTRREE  MMIILLIIOONNII  DDII  LLAAVVOORRAATTOORRII  PPUUBBBBLLIICCII  

IInnccrreeddiibbiillee  pprroovvooccaazziioonnee  nneellllaa  lleeggggee  ddii  ssttaabbiilliittàà  

22001166  ccoonn  uunnaa  pprreevviissiioonnee  ddii  ssppeessaa  ppeerr  iill  rriinnnnoovvoo  

ddeeii  ccoonnttrraattttii  ppuurraammeennttee  vviirrttuuaallee              

 

Trascriviamo il Notiziario FLP n. 44 del 16 ottobre 2015 . 
 
 

 

Con un solo colpo il Governo  irride la Corte Costituzionale, eludendo l’importante  
sentenza di giugno 2015 sull’incostituzionalità del blocco dei contratti dei lavoratori 
pubblici prevedendo nella legge di stabilità 2016 una posta virtuale e di fatto fittizia per 
il rinnovo (  circa 5 euro mensili …) e  offende la dignità lavorativa, professionale ed 
economica di più di tre milioni di lavoratori pubblici e le loro famiglie, alle prese ormai 
da circa sette anni con il blocco dei contratti e delle retribuzioni. 

Il messaggio dell’esecutivo è chiaro : me ne frego della Corte Costituzionale e non 
mi importa nulla di questi lavoratori che pure sono il motore, la testa e le gambe, delle 
più importanti Amministrazioni del Paese: quelle che garantiscono il funzionamento 
della scuola, degli ospedali, della sicurezza, della giustizia, del fisco, dei servizi e delle 
funzioni essenziali al funzionamento di uno stato democratico. 

Una situazione di una gravità eccezionale che mette in discussione e altera gli 
equilibri ed i contrappesi   posti a presidio della democrazia dai nostri padri costituenti e 
che dimostra come l’apertura delle trattative all’Aran per la ridefinizione dei comparti 
sia solo l’ennesima manovra dilatoria. 

Non assisteremo inerti a questa vera e propria provocazione e riteniamo che la 
risposta, la mobilitazione e le forme di lotta dei lavoratori e delle lavoratrici  debbano 
essere adeguate all’insulto subito.  

 
 

 
       L’UFFICIO STAMPA  


